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Contro i 220 licenziamenti annunziati dall'azienda 

Iniziative di lotta decise 
alla IBP di San Sepolcro 

Chiesta la riunione straordinaria del consiglio comunale - Il 9 febbraio i lavoratori dello stabili
mento in sciopero - Un telegramma al ministro del Bilancio da parte delle Regioni interessate 

Sabato mattina attraverseranno le vie della città 

In corteo con i trattori 
contadini e operai a Pisa 

PISA — 1 contadini della 
zona di Coltano e delle* eoo 
perative agricole che hanno 
ot tenuto in affitto dal pre 
fetto centinaia di ettari di 
terre incolte, at traverseran 
no le vie di Pisa a bordo dei 
propri t rat tori per protestare 
contro i tentativi dell'Oi>era 
nazionale Combattenti di 
bloccare la delibera prefet 
tizia. 

L 'appuntamento è fissato 
per sabato mat t ina alle 9 in 
piazza S. Antonio. Da qui 
par t i rà il corteo di trat tori 
e macchine agricole che do 
pò aver percorso le strade 
ci t tadine si dirigeranno ver 
so Coltano, nei terreni del 
TOpera Nazionale Combatten
ti. A porta a Mare, nei pres
si delle fabbriche, si uniran
no al corteo anche delega
zioni di operai dell'industria. 

Ieri, a Roma, si è tenuto 
r ! ivir«tro tra i rappresentan
t i delle cooperative e di di-
r.genii dell'Opera Nazionale 
Combattenti . Si è t ra t ta to 
di un ulteriore tentativo di 
convincere l'ONC a ri t irare 
il ricorso al tr ibunale ammi
nistrativo regionale contro la 
delibera prefettizia. I risul
tat i dell 'incontro verranno re
si noti sabato matt ina du
ran te la conferenza stampa 
che è in programma al ter
mine della manifestazione. 

Nel frattempo continua la 
ta t t ica dell'ostruzionismo da 
par te dell'ente di Coltano 
che fa di tu t to per impedi
re l'effettuazione dell'inven
tario delle proprietà che do 
vranno passare alle coope 
rative. Dopo aver comunica 
to con un telegramma il pro
prio accordo perché all'inven
tario partecipassero anche i 
tecnici dell 'ispettorato agra 

rio. quando questi ultimi si l 
sono presentali l'Opera Na 
zionale Combattenti li ha ri 
mandat i indietro perché cnon 
avev-.no l'autorizzazione del 
prefetto, ma solo (niella del
la lregione ». 

Le cooperative hanno chie
sto al prefetto li invitare 
formalmente i tecnici dell' 
Ispettorato agrari-.) cottoli 
neando che « e io può essere. 
latto con rapidità dato clic 
esiste l'autorizzazione della 
riiì-.ìitu regionale ». 

La situazione creatasi a 
Coltano con il ricorso al TAH 
dell'Opera Nazionale Combat
tenti è stata oggetto anche 
di discussione del comitato 
direttivo della federazione co
munista pisana, che ha dii 
fuso un comunicato nel qua
le si afferma che « mentre 
con queste assegnazioni si so
no create le condizioni per 
la sollecita messa a coltura 
delle terre sulla base di pre
cisi piani colturali, da parte 
dell'ONC e di alcuni agrari 
si cerva ogni strada per in
ficiare il giudizio della vom
iti issione prefettizia e la con
segna delle terre. 

<t In particolare — continua 
il comunicato del direttivo 
comunista — il ricorso al 
TAR di un ente come l'ONC. 
in via di scioglimeilo. con
siderato inutile dalla legge 
:iH2. Ita il segno di una as
surda e gretta posizione i-er-
so la messa a coltura di ter
re incotte con le quali si pos
sono creare occasioni di la
voro per i giovani e reddi
to per Iti nazione. 

<( Mentre sempre più impel
lente si fu l'esigenza di li
berare il paese da sacche va
ste di spreco e du parassi
tismi di ogni sorta — prose

gue il comunicato del PCI 
e mentre sempre più urgen
te è il bisogno del paese di 
rinnovare l'agricoltura come 
condizione per uno sviluppo 
nuovo dell'intera economia. 
atteggiamenti come quelli 
dell'ONC non fanno altro 
che perpetuare una situazio
ne di crisi e di disugio pro
fondo in cui resta l'intera 
economia provinciale e pisa
na in particolare. 

« A questa posizione dell' 
ONC -- continua il comuni 
cato — e già stala data una 
forte e unitaria risposta con 
una grande manifestazione 
svoltasi la scorsa settimana 
a Coltano e l'occupazione 
simbolica delle terr:. Per que
ste -ragioni i comunisti pisa
ni appoggiano la lotta aper
ta dalla cooperative « Le Re
ne. » .nutro l'atteggiamento 
dell'0''C >. 

I comunisti. inV.tre. «ri
tengono cjnive il licenziamen
to dei braccianti della azien
da e il tentativo uell'ONC 
tendente u dividere i lavo
ratori ed a seminare sfidu
cia e qualunquismo. 

« £," necessario — conclude 
il comunicato del direttivo 
della federazione comunista 
— che si sviluppi in questa 
lotta la coesione delle forze 
politiclie democratiche, dei 
giovani, dei braccianti, dei 
mezzadri, dei pastori di Col
tano insieme ad una vasta 
solidarietà popolare. Il comi
tato direttivo della federa
zione comunista pisana im
pegna i propri parlamenta
ri e le sezioni cittadine a 
sviluppare nei prossimi gior
ni, con spirito unitario, tut
te le iniziative necessarie al
lo sviluppo di questa lotta 
e per il suo pieno successo ». 

Sarà sfruttata l'energia geotermica della zona 

Iniziati a Monterotondo 
i lavori per la centrale 

GROSSETO — Sono iniziati a 
Monterotondo marit t imo (un 
comune all 'estremo Nord del
la provincia di Grosseto, u-
bicato al centro del vasto ba
cino endogeno a cavallo delle 
province di Grosseto. Siena e 
Pisa, comprendente i territo
ri dei comuni di Montieri Ra 
dicondoli e Larderello» i la
vori per la costruzione di 
una nuova centrale geoter
moelettrica. 

Oltre ad assicurare lavoro 
ad 80 lavoratori, tecnici ed 
operai la nuova centrale è 
dest inata ad utilizzare il flui
do endogeno proveniente dai 
sondaggi effettuati nella zona 
e che non è possibile tra 
sportare ai centri già esisten
ti di produzione per il con
tenuto in cloro. La s t rut tura 
è s t a ta ubicata nella zona 
«Podere San Mar t ino» per 
che la più idonea a ridurre 
al massimo la perdita di prò 
duzlone. per la degradazione 
delle caratteristiche termodi
namiche del fluido endogeno 
lungo il vapordotto di addii 
rione e per rendere minima 
la manutenzione del vapor
dot to stesso. 

Nella nuova centrale è pre
vista l'installazione di un 
gruppo a condensazione a tur 
bina al ternatore da 9 mega-
wat che si renderà disponi
bile nella centrale di Larde
rello. La decisione di utiliz 

zare un gruppo esistente è 
dovuta ad un duplice motivo: 
da una parte per la necessi
tà di utilizzare il più pre
sto possibile il fluido endo
geno: dall 'altra, per motivi e-
conomici. è prevista la possi
bilità di ampliare in futuro la 
centrale con l'installazione di 
un secondo gruppo da 10-15 
megawnl (MVi qualora la 
campagna di perforazione nel
la zona dovesse portare a 
nuovi reperimenti. 

Nel comprensorio, sono in 
fase di preparazione vasti 
piazzali per ricevere tu t to il 
materiale occorrente alla in 
stallazione di questa impor
tan te s t rut tura che avrà un 
funzionamento di 24 ore gior
naliere. una attività di 8000 
ore annue e una produzione 
annua di energia prevista in
torno ai 64 milioni di Kilo-
wat ore. Verrà stipulata una 
convenzione con l'amministra
zione comunale di Montero
tondo in cui l'ENEL si impe
gna a garantire la tutela am
bientale «con una serie di ac
corgimenti e la utilizzazione 
delle più avanzate s t rut ture 
tecnologiche) e a costruire 
tu t ta una serie di opere di 
urbanizzazione dei servizi co
me l'illuminazione e la rete 
fognante. 

Nella zona negli ultimi 5 
anni , a partire dall'esplosione 
del « Travale 22 » ritenuto 11 

! più grande soffione boraci-
! fero del mondo, per le sue 
j potenzialità ed implicazioni e-
! conomico occupazionali, defi-
j nito a ragione il soffione del-
i la speranza, è s ta ta tu t t a una 
j continua scoperta di fonti e-
I nergetiche nel sottosuolo. Non 
! si è avuta però una chiara 
! dimostrazione di volontà po-
! litica del portare avanti lo 
i sfruttamento, anche per gli 
j orientamenti governativi in-
I certi in merito alle compe-
I tenze da assegnare a questo 
i o quell'organismo. 

La pressione e la mobilita-
I zione del movimento demo-
i cratico comincia comunque a 
! dare i suoi frutti. Come è 
| s ta to sottolineato con forza 
! anche nella recente confcren-
j za sull'energia alternativa te

nutasi a Chianciano l'anno 
i scorso per iniziativa delle Re-
| gioni Toscana. Lazio e Cam-
j pania, i giacimenti endogeni 
j in Toscana, e soprat tut to nel 
r comprensorio di Travale, sono 
• consistenti e vanno sfruttat i 
: Domani matt ina, nell'aula 
• magna dell'università di Sie-
i na. promossa dalla federa-
; zione sindacale e dal rettora-
I to. si terrà una conferenza 
i interprovinciale sul tema 
i « Travale 22 » alla quale par-
' teciperà il compagno Sergio 
: Garavini, segretario confede-
i rale della CGIL. 

! Paolo Ziviani 

Una banda ricercata anche in Liguria ed Emilia 

«Specialisti» in gioiellerie 
arrestati a Marina di Massa 

Una manifestazione 
anche a Pisa 

contro la mafia 
F I S A — Studenti meridionali e 
giovani dei movimenti giovanili 
democratici di Pisa t i incontreran
no domani alle 11 nel comune di 
Pisa per una manifestazione di so
lidarietà con i l consiglio comunale 
di Gioiosa Jonica, impegnata in 
questi siorni in un difficile pro
cesso contro alcuni noti esponenti 
mafiosi focali. L 

• I l comune di Pisa — è scritto 
• e l l a lettera di invito — segue con 
spirito di solidarietà l'iniziativa di 
lottai alla mafia intrapresa dal con
siglio comunale di Gioiosa Jonica. 
«•neh* a seguito delle ripetute mi
nacce contro gli amministratori ed 
in particolare contro i l sindaco. 
professor Francesco Modal fer i . La 
presenza a Pisa, per ragioni di stu
dio. dei figli del sindaco Modi f -
feri • di numerosi giovani prove
nienti dalle province maggiormente 
colpite dal fenomeno mafioso, è 
occasione per una espressione di
ratta delta solidarietà della città 
d i Pisa con quei democratici, che, 
tanche a rìschio della propria vita, 
t i battono per l'emancipazione e 
|g> sviluppo sociale e civile del 
Mezzogiorno ». 

MASSA — Uno « specialista » 
in furti in gioiellerie è s ta to 
sorpreso mentre tentava di 
mettere a segno un grosso 
colpo in un'oreficeria nel cen
tro di Marina di Massa, in
sieme a due complici. 

Mentre la banda stava per 
at taccare :1 negozio con sii 
arnesi da scasso, nelle abi
tazioni dei tre. a Genova, la 
polizia stava effettuando del
le perquisizioni : l'ordine ve
niva da Fidenza. 

Enzo Costa. 34 anni, na to 
e residente a Genova, è sra
to bloccato dalla polizia da
vanti all'oreficeria « I » , di 
Maria Muraccnioli, nella cen
tralissima via della Chiesa a 
Marina di Massa. Un compli
ce è stato raggiunto a Geno
va. Rocco Consoli. 38 a n n i ; 
il terzo, sempre genovese è 
ricercato. 

Erano le 14 quando una 
pattuglia della polizia in ser
vizio di perlustrazione, ha no
ta to una Mini-Minor ferma 
davanti alla gioielleria con 
tro individui a bordo. Alla 
vista della polizia i t re si 
sono divisi. Uno solo è rima

sto vicmo all 'auto, cercando 
di coprirne la targa e di na
scondere una valigetta. 

Gli agenti, insospettiti, si 
sono ferma:;, chiedendo al
l'uomo di esibire i documen
t i : non li aveva, ed è stato 
portato in questura. Poco do
po la proprietaria deila gio
ielleria ha denunciato che 
sulla saracinesca del negozio 
c'erano segni d; scasso, r il 
genovese è stato arrestato 
per tenta to furto aggravato. 

Sono iniziate le ricerche 
degli a l tn due. di cui la po
lizia era riuscita a scoprire 
l 'identità. Il Consoli, collega 
di lavoro del Costa, è s ta to 
raggiunto a casa. I>a sua abi
tazione. come quella del « ter
zo uomo» (Cho è riuscito per 
ora a sottrarsi alla cat tura) 
è stata perquisita. I t re. per 
i quali il sostituto procura
tore della Repubblica di Mas
sa, dottor Cozzella. ha spic
cato ordine di cattura per 
tenta to furio, sono indiziati 
per una lunga serie di «at
tacchi » con piedi di porco 
e arnesi da scasso alle gioiel
lerie di numerose città. 

i 

AREZZO - La notizia della 
decisione della direzione IBP 
di ridurre drasticamente il 
personale è giunta immedia
tamente a San Sepolcro, non 
appena i rappresentanti del
la multinazionale hanno il
lustrato il gravissimo piano 
l'altra sera in un hotel ro
mano. 

L'industria di San Sepol
cro. dove la Bulloni-Perugi
na produce pasta e fette bi
scottate. impiega centinaia 
di lavoratori della zona: 220, 
secondo il piano preannun
ciato dalla direzione, verran
no licenziati. 

La reazione è stata imme
diata. Il consiglio di fabbri
ca si è riunito, per discute
re le prime iniziative da pren
dere. Non appena entra t i in 
fabbrica i lavoratori, ieri mat
tina. si sono riuniti in as
semblea: è stato deciso uno 
sciopero di quattro ore per 
il 9 febbraio, con manife
stazioni. Lo sciopero sarà di 
tut to il gruppo, la decisione 
è stata confrontata con i la
voratori degli altri stabili
menti. 

Il consiglio di fabbrica ed 
i lavoratori dello stabilimen 
to di San Sepolcro hanno 
chiesto la riunione straordi
naria del consiglio comuna
le, perchè valuti la situazio
ne. Sono già stati presi con
tat t i con le forze politiche, 
perché lo sforzo per una so
luzione della complessa que
stione sia comune, in una 
realtà, come quella aretina. 
che vede già numerose azien
de costrette alla chiusura. 

Inoltre a Roma si è svol
ta una riunione fra rappre
sentanti delle Regioni dove 
hanno sede stabilimenti IBP. 
Presenti gli assessori Berti 
(Lazio). Leone (Toscana), 
Romano (Puglia) e Provan-
tini iUmbria), è stato invia
to al ministro del Bilancio, 
Morlino, il seguente telegram
ma: 

« Grave decisione dell'IBP 
annunciata durante la trat
tativa sindacale di procede
re a 1200 licenziamenti, di
sattendendo gli impegni as
sunti per i programmi e gli 
investimenti, è respinta fer
mamente dalle forze sinda
cali e dalle Regioni. Le Re
gioni chiedono un interven
to degli organi di governo, 
a t to ad impedire il grave 
attacco ai livelli occupazio
nali. Si chiede che rapida
mente ella convochi le pre
senti Regioni interessate e i 
responsabili della IBP per af
frontare la grave situazione 
e discutere i piani e il ruo
lo del gruppo multinazionale 
in Italia ». 

In questi ultimi cinque an
ni si è registrata una pres
sione sindacale continua sul-
l'IBP che ha consentito di 
stabilire accordi che preve
devano non solo il mante
nimento. ma addiri t tura il 
bilancio di quella che è una 
delle più grosse aziende ali
mentari e dolciarie italiane. 
Vari accordi t r a i quali me
rita di essere citato l'ultimo, 
quello del 14 aprile del '77. 
nel quale l'azienda si impe
gnava ad a t tuare un piano 
a medio termine i cui pun
ti principali erano: la rico
stituzione degli organici sta
biliti negli accordi del '75: 
gli investimenti necessari al 
mantenimento in piena ed 
effettiva efficienza degli im
pianti della produzione del
la pasta che la IBP inten
deva produrre in quant i tà 
uguale o superiore al '76: in
vestimenti finalizzati ad au
mentare la capacità produt
tiva degli impianti esistenti 
e a mantenerli in efficien
za e ad incrementare la pro
duttività. oltre che ad attua
re nuove produzioni. 

La IBP nei mesi seguenti 
non sembrava più disposta 
a mantenere nessun punto 
dell'accordo. Per questo mo
tivo la Filia chiese per il 6 
dicembre '77 una riunione 
per verificare con la IBP l'at
tuazione degli accordi e lo 
stato dell'azienda. In quella 
occasione la direzione si im
pegnò a presentare entro gen
naio un piano di risanamen
to dell'azienda, facendo in-
t rawedere ipotesi non certo 
positive. Si parlava di 90 mi
liardi di debiti con 16 mi
liardi di interessi passivi: 
inoltre non si verificava l'al
largamento e la ripresa del 
mercato che secondo la IBP 
stava alla base dell'ultimo 
accordo, ma anzi si registra
va un calo della domanda. 

Queste le premesse che han
no pona to alla riunione del 
primo febbraio durante la 
quale l'azienda ha comunica
to il licenziamento di 1.200 
unità lavorative «500 operai 
a Perugia. 220 operai a San 
Sepolcro. 350 impiegati in tut
to il gruppo. 194 licenziamen
ti ad Apnlia e la chiusura 
dello stabilimento». Da sot
tolineare che 8 ore prima 
della grave decisione, in una 
intervista. Bruno Buitoni ave
va affermato che l'azienda 
era in crisi, ma non aveva 
accennato a ipotesi di licen 
ziamento. 

Il quadro, di cui da tem
po si incominciava a intra
vedere i caratteri , appare a-
desso chiaro e drammatico: 
la multinazionale IBP consi
dera il settore italiano un 
ramo secco da tagliare e quin
di licenzia e intende sman
tellare gli impianti. La di
rezione aziendale pare deci
sa ad andare avanti per pro
prio conto e i sindacati han
no fatto chiaramente sapere 
che. se questo accadrà, si 
andrà probabilmente al bloc
co della produzione. 

La Filia dopo aver denun
ciato l 'atteggiamento provoca
torio della IBP ha afferma
to che accordi tipo Unidal 
sono irripetibili e che è di
sposta a t ra t ta re solo nel ca
so che la IBP presenti un 
piano preciso e rispetti gli 
accordi. 

Claudio Repek 

Il cantiere è stato messo sotto sequestro dall'autorità giudiziaria 

Ci sono responsabilità della ditta 
per il crollo della gru a Siena? 

Starebbero per partire comunicazioni giudiziarie per il titolare dell'impresa Lanfredini e per il direttore dei la
vori - Si attendono i risultati di una perizia - La « torre dì ferro » era sbullonata? - Un compromettente carteggio 

Un comunicato della federazione del PCI 

Accertare subito tutte 
le cause della tragedia 
SIENA — Il comitato direttivo della federazione comu
nista senese ha discusso ieri matt ina del tragico inci
dente avvenuto a La Lizza con la caduta della gru del 
cantiere di ristrutturazione dell'Hotel Excelsior e che 
ha provocato la morte di due donne. Al termine della 
discussione la federazione del PCI ha emesso il se
guente comunicato: 

• Esprimendo il profon
do cordoglio dei comuni
sti ai familiari colpiti dal
la terribile disgrazia, il 
comitato direttivo ha esa
minato le circostanze in 
cui si è verificato l'inci
dente ed ha raccolta e 
fatta propria la richiesta. 
unanimemente espressa 
dai cittadini senesi, affin
chè sia fatta immediata 
luce su tutte le responsa
bilità che possono aver 
concorso a provocare il 
disastro, anche verifican
do il modo in cui sono in
tervenuti gli organi pre
posti alla vigilanza ed al 
controllo che dovrebbero 
porre innanzitutto la que
stione della prevenzione 
degli incidenti, verifican
do con continuità e rigo
re I vari impianti indu
striali, non limitandosi a 
semplici provvedimenti 
burocratici. 

i II comitato direttivo 
del PCI esprime la richie
sta che con la necessaria 
tempestività e fermezza 
siano individuate tutte le 
eventuali inadempienze 
che possono essere state 
la causa di una tragedia 
che poteva avere anche 
proporzioni ben più gra
vi, e siano assunti rapida
mente tutti i provvedi
menti di carattere penale 
che il fatto richiede. 

« Più in generale il pro
trarsi a lungo dei lavori 
di ristrutturazione dello 
Hotel Excelsior, che ha 
provocato largo dibattito 
in città, al consiglio comu
nale e sulla stampa, ri
chiede che sia fatta al più 
presto la massima chia
rezza su tutta la vicenda, 
che si dovrà rapidamente 
concretizzare nelle sedi e 
nelle occasioni idonee ». 

Qui sopra e nella foto in alto il braccio della gru crollato e (nei riquadratini) Marcella Anselmi una delle due viltime 
e la piccola Rossana salva per miracolo 

Il marito della giovane donna si sfoga accanto ai parenti 

La nostra è una famiglia stroncata 
« Rossana mi è corsa incontro in lacrime. Allora ho immaginato la tragedia » - E' rimasto solo con il 
padre, il fratello e le due figlie - Gli Anselmi e i Lorenzetti immigrati in città sul finire degli anni '50 

Una delle vetture in sosta distrutte dalla gru 
i 
j SIENA — « Babbo, babbo Ho 
j sentito mia figlia che urlava. 
j .Vi cercava. Mi è corsa in-
i contro. Ho capito allora che 

la terribile gru aveva spezza
to la mia famiglia... :>. 

Mario Anselmi. il marito 
della giovane donna schiac
ciata dalla gigantesca gru. è 
in mezzo ai parenti arrivati 
dai paesi originari della pro
vincia. Nel silenzio della chie
setta della Selva dove sono 
state portate le salme è un 
gran via vai di cittadini col 
piti da questo improvviso 
dramma. « rocce sempre a 
degli innocenti a pagare... 
quella gru era sulla nostra 
testa ormai da tanti anni. 
Quando ho sentito il frastuo
no mi trovavo in piazza Mat
teotti. al bar del Nunnini. a 
discutere con alcuni colleghi 
di lavoro •••>. 

Mario Anselmi. autista del 
1 Tra-IN. si confida pacata

mente con noi: è iscritto al 

nostro p a n n o sin dall'indo
mani della resistenza, è un 
attivista, membro del diretti
vo della sezione aziendale. Ci 
ricostruisce gii at t imi della 
tragedia: « Mi sono mot so 
insieme a dei colleghi, nella 
vicinissima piazza Gramsci 

j erano già confluite innumere-
i voli persone. Con gli altri 

colleglli mi sono messo subito 
a far defluire i bus e le mac
chine che stavano bloccando 
il traffico .Ho chiesto a dei 
passanti cosa fosse successo. 
Uno di loro mi ha detto: sono 
rimaste uccise due donne, 
sembra che siano madre e 
figlia. Mi sono avvicinato an
cora. Poi il grido della mia 
bambina, di Rossana, scam
pata miracolosamente al di
sastro. Ho capito tutto ;>. 

A casa, t ra le figlie - - ol
tre a Rossana la famiglia 
ha anche un'altra figlia. Pa
trizia, di 11 anni — Mario 
Anselmi riprende il racconto: 

« Ho portalo subito aìiospe-
dale pediatrico la bambina 
poi quando mi hanno detto 
che non vi erano complica
zioni sono corso all'ospedale: 
credevo di trovare li mia v:o 
glie e la suocera. Invece are-
vano già portato i toro corpi 
all'obitorio r. 

Nel f l o t t o !e foto del ma
trimonio. della prima comu
nione della fig'.ia più erande. 
Sia gli Anselmi che i Loren
zetti sono delle famiglie pro
venienti dalla provincia, im
migrati in città sul finire de
gli anni '50 

'i Quando mia moglie tenne 
a Siena trovò un lavoro come 
commessa, poi ci sposammo 
e da allora e rimasta a casa 
a curare una famiglia che 
e numerosa. Il 25 di questo 
mese avrebbe compiuto i 41 
anni. Ora rimaniamo io, mio 
padre, mio fratello che non è 
sposato e me con noi e le 
nostre due fighe. La nostra 

è una famiglia stroncata. 
Il padre di Mario, il vecchio 

Anselmi. un vero « capoc
cia >/ è. s tata militante ant : 
fascista, un minatore delle 
miniere di carbone di San 
Giovanni d'Asso. Assiste, stu
pito. allo sfogo del figlio, par
ia con le nipotine. ci sorride 
nonostante il dolore, quando 
sa che siamo dell'« Unità ». 

'< Pochi minuti prima che 
la gru si abbattesse era pa.s 
sato nella piazza un tram. 
il numero 8. carico di citta
dini. E' un puro caso — con
tinua il mari to - che la mia 
tragedia non sia divenuta una 
vera e propria strage. Ora, 
comunque sono qui con le mie 
fighe. La più grande vuole 
vedere sua madre. E~ grande. 
E' giusto che venga con me *>. 

Sul televisore numerasi te
ledrammi. ma Mario Ansel
mi non li apre. Si sfoga, im
preca contro queste assurde 
negligenze e colpevolezze che 
hanno stroncato la vita della 
sua giovane moglie e di sua 
suocera. 

» .VOTI si è ritto nessuno 
— commenta ancora più ama
reggiato — evidentemente i 
costruttori, i padroni non de
tono aver niente da dire >••. 

In questa famiglia, solida 
che ha mantenuto !e abitudi
ni dei mezzadri e de-'.a prò 
vmeia e calata la trasredi.*: 
ima tragedia ancora più .»s-
surda in quanto vissuta :n 
prima perdona sia come pro
tagonisti che come spettatori. 

Marcello Lorenzetti. figlio e 
fratello delle due vittime, fa 
il banconiere proprio in un 
bar che si trova davanti all' 
hotel Excelsior. Pochi minuti 
prima del crollo le due donne 
si erano recate da lui per 
farsi dare le chiavi della mac
china. fr Volevano metterci la 
spesa dentro — dice pian
gendo — : ho dato loro le 
chiavi. Poi. pochi minuti do
po. ho sentito un enorme fra
stuono. Ilo chiesto ad un pas
sante cos'era successo. E' 
crollata una gru sul capanno, 
mi ha risposto. Sapevo che 
la macchina era li sotto. Sono 
corso via •>. 

m. D. 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ci sono pesanti re
sponsabilità nel crollo della 
gru che ha ucciso, l'altro ieri 
pomeriggio a Siena. Marcella 
Anselmi di 41 anni e la ma
dre. Ada Lorenzetti, di 67. 
Stando ai primi accertamen
ti. risulterebbe che l'impresa 
Lanfredini, che ha in appal
to per conto del Monte dei 
Paschi i lavori di ristruttura
zione dell'Hotel Excelsior - -
non abbia tu t te le carte in 
regola. La stessa dinamica 
del fatto confermerebbe que 
sta ipotesi, sulla quale, d'ai 
tra parte, si sta muovendo 
anche il sostituto procurato 
re della Repubblica, dottor 
Romoli. 

S tamani dovrebbero a n i 
vare ria Firenze due periti 
per esaminare i resti della 
gru che sta ancora adagia
ta sulle macchine e che oc 
cupa l'intera s t rada sulla 
quale è stato bloccato il traf 
fico. Il cantiere, infatti è 
sequestrato mentre due ri 
spot Uve inchieste, una dello 
Ispettorato del lavoro e l'al
tra dei carabinieri, dovranno 
stabilire se le condizioni di 
manutenzione della gru sono 
quelle richieste dalla legge. 
Il sostituto procuratore avreb
be intenzione di inviare su
bito dopo la verifica dei due 
ingegneri meccanici nomina 
ti come periti, una comunica 
zione giudiziaria al titolare 
della ditta, il geometra Lati 
fredini di Poggibonsi e al 
direttore del cantiere. 

« I reati ipotizzabili — ci 
ha dichiarato il sostituto prò 
curatore — sono quelli o di 
omicidio colposo o, adriirit 
tura, di disastro colposo ». 
Perché, dunque, ci si muove 
in questa direzione? Perche 
si parla sempre più aperta
mente rii chiare responsabi
lità della di t ta che stava ese
guendo questi lavori? Stan
do ad una prima ricostruzio
ne della dinamica del morta
le incidente sembra che si 
sia interamente sbullonata la 
torret ta della gru. Se questa 
ipotesi risulterà vera, signifi
cherà che le verifiche perio 
diche, richieste dalla legge. 
non sono state effettuate. Lo 
stesso sostituto procuratore 
della repubblica ha avanza 
to questa ipotesi. Evidente 
mente l 'immensa torre di 
ferro che sovrasta una tra 
le più frequentate piazze del
la città, sottoposta a solle
citazioni continue, si è man 
mano logorata. 

Esiste tut to un carteggio 
fra la dit ta e l'ENPI (istituto 
nazionale per la previdenza 
infortuni» che confermerebbe 
questa grave ipotesi. Il Hi 
settembre del 1970 c'è stato 
un ultimo accertamento da 
par te dell 'Ente Nazionale 
Previdenza Infortuni a quo 
sta gru. In occasione della 
caduta di al tre s t ru t ture del 
lo stesso tipo avvenute in al 
t re parti del paese. la stessa 
ENPI chiese una documen
tazione alle di t te costruttrici 
sulle gru installate. Questa 
documentazione, fornita dalla 
di t ta Ferro, arrivò il 6 apri 
le dello scorso anno. Ma non 
era completa: mancavano in
fatti gli schemi degli impian 

j ti elettrici e l'installazione 
i non era firmata da un tee 
I nico regolarmente iscritto a! 
! l'albo. Il 24 novembre dello 
• stesso anno. l'ENPI scrisse a 
I Lanfredini. e per conoscenza 
| all 'Ispettorato del lavoro. 
j per fermare la gru. fino a 
•; quando non fosse arrivata la 
i documentazione completa. La 

di t ta aveva 90 giorni di tem 
] pò per inviarla e quindi pò 
• teva far r imanere in piedi la 
! gru. ma ferma fino al 24 
] febbraio. 
; Se le notizie contenute in 
• questo carteggio sono esatte. 
j si dimostrerebbero le respon 
' .sabilità della di t ta . Su que 
j sto stesso binario s; muovo 
j no d'altra par te !e prese d: 
' posizione che si sono susse 
j zuite nella ci t tà. Il sindaco. 
j di fronte ad alcune- voci chu 
; erano circolate, ha pronta 
j mente smentito che il formi-
; ne abbia delle responsabilità. 

« E r a stato rilasciato dal 
comune sin dal 1974 un re 
solare permesso per l'insta!-
lazione della gru. D'altra 
parte, al tre gru sono s ta te 
installate in altre zone de! 
la città. Noi abbiamo inviato 
il nostro cordoglio più vivo 
alla famiglia, ma d'altra par 
te. ripeto, per me s; t ra t ta 
di una dolorosa disgrazia ». 

Il senatore Aurelio Ciarc: 
ha interrogato il ministro per 
accertare eventuali responsi 

! bilità La storia dell'Hotel 
Excelsior si configura sem 
pre più come una storia pur
troppo disgraziata: p.ena zep 
pa di rinvi:, d: spese assurde. 
e ora. del doloroso dramma. 
L'Hotel, che è uno degl; a! 
berghi d'elite della città, fu 
acquistato anni fa dal Monte 
de: Paschi. La deputazione 
del Monte dei Paschi decise 
di r istrutturarlo, per permet
tere. cosi fu detto, un rilar. 
ciò turistico della città. Ini
ziarono i lavori. Ma una se-

• rie di dis-ruidi. fin dal mr> 
i mento dell'asta, portarono ad 
; un continuo rialzo dei prezzi. 
i In una interrogazione ri

volta al consiglio comunale 
alcuni consiglieri comunali 
del PCI hanno parlato della 
possibilità d: giungere a spen
dere addir i t tura 8 miliardi. 
La stessa deputazione arri-
ministratrice del Monte dei 
Paschi, su invito di alcuni 
deputati , sembra avere aper
to un'inchiesta. Un dossier 
di oltre 200 pagine è sul ban
co dei sindaci revisori. Dal 
dossier dovrebbero venire fuo
ri al tre notizie sull'operato 
della ditta Lanfredini. 

I funerali si ter ranno ogri 
pomeriggio, alle 15. e parti
ranno dalla chiesetta della 
Selva dove si trovano le due 
salme. 

Maurizio Boldrini 


